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SCARCERATO 
Libero il romano che uccise 
per pietà il figlio focomelico 
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Consenso popolare 

I N VENTIQUATTRO ore, 
tutta la destra ufficiale 

e ufficiosa ha fatto schiuma
re la propria rabbia per la 
risposta che gli operai e i 
lavoratori di Firenze hanno 
dato alla provocatoria ini
ziativa di certi gruppi con
tro la regione toscana. Dal 
Tempo alla Nazione, dai 
rappresentanti liberale e 
missino al consiglio regio
nale toscano fino al capo
gruppo consiliare democri
stiano — che ha reclamato 
le dimissioni della giunta — 
e al quotidiano del suo par
tito Il Popolo è stato un co
ro unanime: un coro non 
contro i provocatori, ma con
tro gli operai e i cittadini 
che hanno espresso consen
so e sostegno alla regione e 
alla sua giunta e hanno im
pedito che la provocazione 
di mercoledì scorso venisse 
consumata. 

Forse, qualcuno di costo
ro avrebbe profondamente 
gioito, unitamente alla stam
pa di certi gruppi, se a Fi
renze ci fosse stato l'inci
dente sanguinoso. Ora che i 
lavoratori stessi hanno pen
sato a difendere la sede del
la Regione, tutta questa 
stampa reazionaria, conser
vatrice e moderata osa ac
cusare gli organi della Re
gione di non aver usato il 
ricorso alla polizia quasi 
che questo fosse un reato. 
In verità costoro dimostra
no di non avere inteso che 
la Regione è, e deve essere, 
lo strumento e l'esemplifica
zione prima di un nuovo e 
diverso ordinamento demo
cratico, quello voluto dalla 
Costituzione, e come tale è 
sentita — soprattutto in al
cune zone del paese — dai 
lavoratori. 

Tutta la destra e tutti i 
conservatori vorrebbero che 
la Regione si lasciasse as
sorbire nel vecchio sistema 
di potere pre-costituzionale 
e perciò anticostituzionale, 
su cui la Democrazia cri
stiana ha fondato le proprie 
fortune. L'editorialista del 
Tempo si copre di ridicolo 
farneticando di * milizia 
privata > al servizio della 
Regione, e contando sulla 
memoria corta di chi ebbe 
a leggere le sue non remo
te nenie giustificative dei 
< gruppi di autodifesa >. La 
DC e il Popolo si trovano in 
buona compagnia sostenen
do gli stessi < argomenti > 
contro il PCI, i partiti di 
sinistra, la Regione. 

TUTTI costoro non riesco
no neppure a concepire 

che diffondendosi tra i la
voratori la notizia dell'ol
traggio fatto alla Regione 
sorga il bisogno, innanzitut
to tra gli operai, di prende
re posizione, di intervenire 
democraticamente per sal
vaguardare una propria con
quista democratica. L'inter
vento popolare e operaio a 
sostegno di una istituzione 
costituzionale, che dovrebbe 
rincuorare tutti i democra
tici veri, manda in bestia 
invece il partito che f u « po-

?>olare » perchè fa zoppicare 
a linea conservatrice e filo-

autoritaria del gruppo di 
potere che lo domina. Di 
più, mentre la DC e i suoi 
ministri dorotei fanno di 
tutto per lesinare alle re
gioni un potere amministra
tivo e legislativo, l'episodio 
di Firenze fa risaltare nel
la Regione una disponibilità 
di consenso popolare e quin
di un potenziale di potere 
politico reale, che fa vacil
lare un altro puntello delle 
resistenze conservatrici ar
roccate sul centralismo bu
rocratico. a cui la DC affi
da le proprie fortune e quel
le delle proprie virate a de
stra. Di più ancora. Il man
cato intervento della poli
zia non è affatto il manca
to intervento delle « forze 
dell'ordine ». Occorre non 
dimenticare che questo isti
tuto è purtroppo quello che 
non ha saputo o voluto im
pedire l'assalto alle sedi di 
partiti di sinistra o di orga
ni di stampa semplicemente 
antifascisti, all'Aquila o a 
Milano; che non ha saputo 
o voluto impedire le som

mosse eversive o gli atten
tati squadristici contro cor
tei, persone, sedi democrati
che un po' in tutta l'Italia; 
che si è reso responsabile 
dei fatti di Avola e di Bat
tipaglia. Al di là di questo, 
poi, è doveroso constatare 
l'esistenza di un piano provo
catorio variamente diffuso e 
articolato: e nulla garanti
sce del fatto che non si fos
se scelto proprio Firenze e 
la Regione toscana come 
luogo per un incidente ca
pace di innescare una pro
vocazione più grande. 

Le rampogne del Popolo', 
del Tempo, della Nazione 
sono perciò prima che ri
sibili, vergognoso indizio 
della rabbia di chi ha per
duto una occasione nella lot
ta antidemocratica. Questa 
canea della destra, questa 
saldatura tra destra e i mo
derati in un rabbioso rigur
gito di autoritarismo e di 
livore antioperaio trovano 
per fortuna uno sbarramen
to nella profonda coscienza 
politica dei lavoratori e dei 
cittadini che hanno fatto 
fallire il disegno contro la 
Regione toscana. Ma questa 
canea dice anche quanta ra
gione avessimo a parlare su
bito di provocazione. 

LA VERITÀ' è che l'azione 
concreta di certi gruppi 

sedicenti di sinistra è anda
ta divenendo parte calcolata 
della strategia della destra: 
e non è difficile intendere 
come sia avvenuta questa 
avvilente parabola. La loro 
logica appare come una ver
sione attualizzata di un pro
cesso di « distruzione della 
ragione ». La dialettica rea
le dello scontro di classe, le 
linee discriminanti del con
trasto di classe, la « nomen
clatura » partitica e politica 
— per dirla col leninismo — 
di questo conflitto e quindi 
i rapporti delle forze, e le 
alleanze e le fratture che li 
modificano, il concetto stes
so dei processi dialettici, ma 
vorremmo persino dire — 
con Gramsci — anche « gli 
uomini di carne e d'ossa », 
(perché gli sfrattati non so
no una « categoria » come 
appaiono nelle loro ciniche 
descrizioni); tutto questo 
scompare per dare luogo a 
una necessaria mistificazio
ne, che è la loro ragion d'es
sere: stravolgere, contraffa
re la fisionomia dei comuni
sti e del PCI, per poterli at
taccare. E quando questo di
venta l'unico e solo punto 
di riferimento, e in base a 
questo si agisce, tutto il re
sto viene di conseguenza. 

Ieri, il quotidiano che vuol 
essere voce di questi gruppi 
ha voluto compiere un atto 
di dissociazione dalla vile 
aggressione contro il compa
gno Ernesto Ragionieri. Ma 
chi può sentire necessità di 
« dissociarsi » da simili atti 
di squadrismo teppistico, se 
non chi sa di aver contri
buito ad alimentare la tor
bida psicosi di chi li com
mette? E, in effetti, costoro 
hanno fatto ossessivamente 
del militante comunista il 
< nemico » cosi come, all'in
terno della scuola, hanno 
fatto dei professori, e dei 
professori comunisti e demo
cratici, il < nemico » anziché 
lottare contro le forze eco
nomiche e politiche domi
nanti. Quando si opera cosi, 
costantemente, giorno dopo 
giorno, si finisce per trovar
si accanitamente impegnati 
alla medesima furibonda im
presa delle forze di destra 
e dei gruppi autoritari e ci 
si ritrova, dopo aver voluto 
dare lezioni ai comunisti, a 
fianco di chi, rinnovando la 
peggiore barbarie, dichiara 
guerra a tutta la scuola, a 
tutta la cultura. 

In tal modo si diviene ne
cessari partners di un dise
gno che punta alla disgre
gazione dello schieramento 
proletario e popolare. Non 
si gridi poi allo scandalo se 
i più provati tra i militanti 
operai delle fabbriche dubi
tano di essere di fronte a 
coincidenze non tutte e sol
tanto casuali. 

Alberto Cacchi 

Confermando una che aggrava le già drammatiche 
condizioni delle regioni del nostro Mezzogiorno 

Il governo nega i fondi 
per lo sviluppo del Sud 

Concessi solo 200 miliardi dei 2200 chiesti dalle sinistre — La CGIL e la Regione toscana per 
l'approvazione della legge sulla casa — Richiamo di Novella alle forze democratiche — Comin
ciata la discussione delle leggi su mezzadria e colonia — Oggi un « vertice » conclude la « ve
rifica » — Grave atteggiamento di Andreotti durante un dialogo con Almirante alla TV francese 

Dal giudice 

istruttore 

Bonomi 
e Bonadies 
interrogati 

per il «golpe» 
di Borghese 

La serie degli incontri di Palazzo Chigi tra il presidente 
del Consiglio, Colombo, e le delegazioni dei quattro partiti 
governativi si è chiusa ieri con il PRI. Questa mattina alle 10 
la « verifica » quadripartita sfocia in una riunione collegiale, 
un « vertice » a quattro al quale prenderanno parte, oltre 
al presidente del Consiglio, i segretari di DC, PSI. PSDI e PRI. 

i capi delle delegazioni al 
governo (formula usata per 
far partecipare De Martino e 
Tanassi) ed i presidenti dei 
gruppi parlamentari. L'an
nuncio del « vertice » è stato 
dato nella tarda serata con 
un brevissimo comunicato 
della Presidenza del Consi
glio. Non vi sono indicazioni 
ufficiali circa l'ordine del gior
no della riunione quadripar
tita, ed è probabile che, an 
cora una volta, i partecipanti 
tendano a darne una caratte
rizzazione diversa, a secon
da delle diverse impostazioni 
emerse durante la campagna 
elettorale e dopo il 13 giugno. 
Nell'incontro di questa matti
na, comunque, dovrebbe essere 
letto da Colombo il documen
to politico-programmatico con 
il quale egli cercherà di me
diare le spinte contrastanti 
all'interno della coalizione. 
Prima di convocare il « ver-

• tice »,• 'Colombo*TWeva avuto 
una lunga riunione con la de
legazione de. (Forlani, An
dreotti e Spagnolli) ed aveva 
ricevuto a Palazzo Chigi De 
Martino e Mancini. Anche dal
le ultime battute della e ve
rifica ». è emerso che i con
trasti più seri ed i problemi 
ardui riguardano alcuni temi 
delle riforme: anzitutto la leg
ge della casa, poi le leggi 
agrarie e il Mezzogiorno. 

Proprio ieri, a conclusione 
del dibattito al Senato sulle 
leggi per il Mezzogiorno, il 
ministro Taviani — ne rife
riamo più ampiamente a par
te — non ha fatto altro che 
insistere, sui punti più quali
ficanti. nella conferma di vec
chi indirizzi politici. Insisten
za tanto più grave, date le 
condizioni attuali delle regio
ni del Sud. Il punto forse più 
chiaro ed evidente della man
cata risposta del governo al
le sollecitazioni ed alle con
crete proposte dei sindacati e 
di tutte le Regioni (ascoltate 
in Commissione al Senato) sta 
nella misura degli stanziamen
ti: i comunisti avevano chie
sto lo stanziamento di 2200 
miliardi per costituire un fon
do speciale per le regioni me
ridionali; il governo ha ri
sposto con un impegno di soli 
200 miliardi. E si noti che nel 
testo governativo neppure que
sto impegno appariva, ed è 
stata necessaria la pressione 
delle sinistre per strapparlo. 
A che cosa dovrebbero servi
re i fondi richiesti dal PCI? Ad 
affrontare i problemi più ur
genti: l'irrigazione, l'approv
vigionamento idrico di intere 
zone. ecc. Dietro le resistenze 
del governo sta. dunque, la 
volontà di privare le Regioni, 
oltreché dei poteri necessari 
per agire, dei fondi che co
stituiscono il minimo per ri
solvere le questioni più im
mediate (con risultati positivi 
anzitutto per roccupazione di 
manodopera, e poi per l'agri
coltura meridionale). 

Improvvisa iniziativa USA per 

sabotare le trattative di pace 

La CIA 
provoca 

un attacco 
al Laos 

Con questa operazione si vuole impedire ogni ac

cordo tra Sufanuvong e Suvannafuma - Un rapporto 

della stessa organizzazione consiglia Nixon di re

spingere il piano di pace del Vietnam 

A pagina 14 

Il senatore democristiano 
Antonio Bonadies e fon. Pao
lo Bonomi, Presidente della 
Coltivatori Diretti, sono sta
ti interrogati a Roma dal giu
dice istruttore De Lillo nel 
quadro dell'inchiesta sul "gol
pe" di Valerio Borghese. 

I nomi dei due esponenti 
democristiani erano stati 
trovati in una agenda del
l'ex paracadutista Saccucci 
arrestato durante la prima 
fase delle indagini. Negli 
ambienti giudiziari si dice 
che Bonadies e Bonomi so
no stati Interrogati come te
sti: hanno cioè dovuto spie
gare come i loro nomi siano 
finiti in quell'agenda e qua
li siano i loro rapporti con 
Saccucci. 

In particolare, come si ri
corderà, il nome del sen. 
Bonadies fu fatto subito 
dopo che i giornali forni
rono i primi particolari sul
la organizzazione eveniva 
di Borghese. Si disse allora 
che il senatore democristia
no era designato • nell'orga
nigramma » del famigerato 
comandante della X Mas co
me il «presidente del nuo
vo governo ». L'esponente de
mocristiano smenti peri qual
siasi contatto con il grappo 
del Fronte Nazionale. Ora la 
convocazione del magistrato 
dimostra che dei contarti in 
offerti Bonadies li ebbe. Di 
quale natura non è possi
bile ancora sapere. Cesi co
me sono per ora ignoti i rap
porti tra Bonomi e gli uo
mini di Borghese. Nella pree-
SÌUM settimana, si è appre
se sempre negli ambienti 
giudiziari, sari sentile en-

, che il segretario del MSI 
Almirante. 

Nella foto in alto. 

Severa denuncia del Consiglio comunale di Ferrara 

17 miliardi dello Stato 
per distruggere la frutta 

FERRARA, 9 
Un importante pronuncia

mento unitario dei gruppi del 
PCI. PSL PSIUP. PSDL PRI, 
DC sulla massiccia distruzio
ne della frutta, ritirata dal 
l'AIMA si è avuto ieri sera 
giovedì, nella seduta del Con
siglio comunale di Ferrara. 

Ne] documento votato dal 
Consiglio si sottolinea come 
11 perpetrarsi di una situazio
ne già presente lo scorso an
no, sia da attribuire alla ca
renza assoluta di interventi 
governativi a breve e lungo 
termine. Si chiede al governo 

di intervenire tempestivamen
te per evitare la prevista mas
siccia distruzione che interes
sa attualmente la produzione 
delle pesche, ma che assai 
presto • si estenderà special
mente alle pere, procedendo 
invece alla trasformazione del 
prodotto in succhi di frutta 
ed altri derivati da conserva
re e distribuire nelle scuole, 
negli asili, negli istituti 

Ci sono dati e cifre signi
ficativi che mostrano • il to
tale disimpegno del governo 
per una seria politica del set
tore. Anziché programmare, 

difendere la nostra produzio
ne sia sul mercato estero che 
su quello interno, con il po
tenziamento dei consumi, si 
è incentivata l'azione della 
estirpazione delle piante da 
frutta, con premi in danaro 
ai produttori. 

Ad operazione compiuta si 
sarà esattamente ridotta alla 
metà la superficie coltivata 
a frutta nel ferrarese. .Occor
re anche dire che per la di
struzione della frutta lo Sta
to ha impiegato, nell'intero 
anno scorso la considerevole 
somma di 17 miliardi di lire. 

CASA E MEZZADRIA p ^ 
la Commissione LL.PP. del 
Senato è giunto al termine 
ieri il dibattito generale sulla 
legge per la casa. I de hanno 
continuato in questi giorni a ri
petere i loro attacchi al prov
vedimento, più o meno nella 
chiave usata da Togni, ma non 
hanno presentato ancora 
emendamenti. Rimane da ri
solvere, inoltre, la questio
ne dei - tempi di discussio
ne. Ieri il direttivo del grup-' 
pò democristiano ha diffuso 
un comunicato nel tentativo 
di smentire una affermazione 
del compagno Chiaromonte. Il 
senatore comunista aveva par
lato l'altro ieri in aula dell'e
sistenza di una nota del grup
po senatoriale de sulla que
stione della casa (e in realtà 
notizia di questa nota è ap
parsa su tutti i giornali). Ora 
i senatori de ne negano l'esi
stenza, confermando tuttavia 
l'accusa alle estrema sini-

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

A Bologna manifestazione con i reduci dal Vietnam Nella piazza Maggiore gremitissima di folla i reduci 
dal Vietnam hanno fornito una drammatica testimo

nianza sull'aggressione americana all'Indocina. I reduci americani, il sociologo Fred Brantman, Dan Notley, Ken Campbell, Larry Rorhman, Nathan Hale 
e Bart Osborn, sono in Italia su invito del Comitato nazionale Italia-Vietnam. Appartengono tutti al movimento dei e reduci dal Vietnam, contro la guerra », 
lo stesso che si è fatto promotore delle recenti manifestazioni pacifiste in America 

GLI EDILI IN LOTTA PER LA CASA 
ALBERGHIERI: NUOVO CONTRATTO 

i i > 

Gli agrari rifiutano l'incontro per i contratti bracciantili 
Primo successo dei marittimi - Rappresaglia alla FIAT: 1500 lavoratori sospesi - Rotte le 
trattative per la SA VA di Portomarghera - Scioperi cittadini a Pisa e ad Ancona per il lavoro 

TRAFFICANTI DI DROGA 
i 

protetti dalle autorità 
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Dalle scottanti biografi» dei mafiosi Mancino {nella foto) e Buscarla, trasmesso dalla 
Commissione antimafia al Parlamento per la pubblicazione emergono gravissime rivelazioni 
sulle complicità • sulle protezioni poliziesche e politiche por i trafficanti della drogo 
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L'ondata di criminalità negli USA: 
gli omicidi aumentati del 3 0 % 

NEW YORK, • — La criminalità negli 
USA à in continuo aumento ed ha toccato 
punto mai raggiunto prima. A New York, 
la principale città statunitense, gli omicidi 
nei primi mesi di quest'anno tono aumen
tati del 31 per cento rispetto allo stesso 

periodo detl'awie scarso, che già aveva 
registrato un forte aumento rispetto agli 
anni precedenti. Nei primi mesi dei i971 
a New York sono sfati infatti rilevati ben 
714 omicidi, di cui 947 con arma da fuo
co • 213 con pugnali, coltelli e accette 

Le riforme, l'occupazione, il 
Mezzogiorno sono al centro di 
forti iniziative dei lavoratori 
delle fabbriche, dei cantieri, 
delle campagne dove la lotta 
contrattuale dei braccianti, la 
azione dei mezzadri e coloni 
contro le disdette, per l'affit
to, le manifestazioni dei con
tadini stanno assumendo un 
carattere nuovo e di grande 
rilievo per tutto il movimento 
democratico. 

Classe operaia e lavoratori 
della terra contrappongono al
l'attacco che viene portato 

" avanti dalle forze moderate e 
conservatrici, e al tentativo 
di creare blocchi di destra 
soprattutto nelle campagne, la 
loro ferma volontà di conti
nuare a battersi per modifi
care profondamente le condi
zioni di vita e di lavoro delle 
grandi masse popolari, per al
largare le conquiste anche par
ziali, realizzate con grandi e 
difficili lotte. 

Tutti i lavoratori delle co
struzioni sono stati chiamati 
dai tre sindacati ad una setti
mana di azioni articolate, con 
scioperi e manifestazioni per 
esprimere la loro ferma pro
testa di fronte ai tentativi di 
affossare la legge sulla casa. 
Cosi i braccianti rafforzano 
in Puglia, in Emilia, Campa
nia, Umbria, Veneto, la loro 
iniziativa di fronte alle gra
vissime provocazioni degli a-
gran che arrivano perfino a 
rifiutare di sedersi al tavolo 
delle trattative. 

Senza dubbio si tratta di lot
te impegnative, difficili che 
i lavoratori sono decisi a vin
cere anche se le resistenze, 
e le provocazioni sono forti. 
Gli alberghieri, dopo tre me
si di scioperi, hanno proprio 
ieri conquistato il nuovo con
tratto. I marittimi hanno 
strappato impegni per il raf
forzamento della flotta Fin-
mare. I lavoratori della Pirel
li si avviano verso una nuova 
qualificante battaglia azienda
le. Intere città come Pisa ed 
Ancona si schierano con gli 
operai che difendono il posto 
di lavoro, mentre nelle cam
pagne meridionali va crescen
do l'unità di lotta con i brac
cianti, con i coloni. Commer
cianti, giovani, altre categorie 
sociali, forze democratiche, en
ti locali sviluppano iniziative 
di solidarietà. E' in questo 
quadro positivo che vanno vi* 
sti episodi gravissimi come 
quello avvenuto alla Rat do* 

ve 1500 lavoratori sono stati 
sospesi perchè hanno rifiuta
to di, subire, un aumento dei 
ritmi' di lavoro, la rottura 
delle trattative alla Sava di 
Porto Marghera. 

KDTTJ — Le segreterie na
zionali della FILLEA-CGIL, 
FILCA-CISL, PENEAL-UIL si 
sono riunite per esaminare la 
preoccupante situazione del
l'occupazione in edilizia e nei 
settori affini dovuta anche 
« alla ritardata approvazione 
della legge sulla casa» a cau
sa degli « inammissibili osta 
coli frapposti recentemente in 
sede di senato». I lavoratori 
delle costruzioni si battono 
perché « il senato approvi sen 
za modifiche e con la mas
sima sollecitudine la legge 
sulla casa» e perché il go 
verno, gli enti della casa, gli 
enti locali si impegnino a rea
lizzare con immediatezza le 
opere di cui esistono già gli 
stanziamenti. 

Da qui la decisione di in
dire una settimana di lotta 
(dallll al 17 luglio) e di ri-

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

Telegramma 
di Longo 

a Ragionieri 
Il segretario generale dot 

PCI, Luigi Lor.go, ha inviato 
questo telegramma al com
pagno Ernesto Ragionieri: 
e Esprimo il mio sdegno pro
fondo contro I responsabili 
della vile aggressione teppi
stica. Denunciamo e condan
niamo fermamente l'azione 
di chi tentando di colpirò 
il militante, il dirigente e 
r intellettuale comunista si 
schiera con lo forze più rea
zionario e conservatrici ne
miche della democrazia, de
gli Interessi veri del lavo
ratori e della coltura. Espri
mo solidarietà e plauso a te 
e al compagni tutti di Fi
renze per la fermezza e la 
combattività con cui avolo 
stroncato l'aggressione. Fra
ternamente. Luigi Lunga g» 
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